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Oggetto: 
Riconoscimento titolo di farmacista ucraino.
ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI
SOMMARIO

I farmacisti ucraini potranno esercitare temporaneamente la propria professione in Italia fino al 4 marzo 2023.  Anche le farmacie potranno proporre rapporti di lavoro a tutti i farmacisti ucraini dotati di Passaporto europeo delle qualifiche professionali. 

Il Governo italiano, all’interno del Decreto contenente le misure per fronteggiare gli effetti economici ed umanitari della crisi ucraina, ha deciso di dare l’opportunità ai professionisti sanitari con titolo conseguito in Ucraina di poter temporaneamente operare sul territorio italiano.  È ciò che prevede l’art. 34 del Decreto Legge n.21/2022 entrato in vigore il 22 Marzo 2022 (cfr. all.n.1). 

Secondo le previsioni di tale articolo, è consentito l’esercizio temporaneo in Italia, fino al 4 Marzo 2023, di cittadini ucraini e residenti in Ucraina prima del 24 febbraio 2022.  Tali cittadini devono possedere una qualifica professionale regolata da direttive europee e conseguita al di fuori del territorio dell’UE.  È questo il caso della Direttiva europea sul reciproco riconoscimento delle qualifiche professionali (Direttiva n.2005/36 – cfr. ns. Circ. 76/2016 e precedenti) che riguarda, come è noto, anche la qualifica di farmacista.

L’esercizio temporaneo dei farmacisti ucraini è previsto nelle strutture pubbliche e private che possono procedere al reclutamento temporaneo dei professionisti sanitari muniti di “Passaporto europeo delle qualifiche dei rifugiati”.  Informazioni su tale passaporto sono disponibili su questa brochure, mentre l’Istituzione italiana delegata ad attestare e certificare le qualifiche dei rifugiati è il CIMEA (Centro di Informazione sulla Mobilità e le Equivalenze Accademiche) che ha adottato a riguardo una specifica procedura di riconoscimento.
Il titolare di farmacia potrà proporre ad un farmacista ucraino un contratto di lavoro a tempo determinato o un rapporto di lavoro autonomo anche di collaborazione coordinata e continuativa.  Il titolare dovrà poi comunicare all’Autorità regionale/provinciale competente, nonché al relativo Ordine provinciale, il nominativo del professionista sanitario con il quale è stato finalizzato il rapporto di lavoro.

Cordiali saluti.


IL SEGRETARIO
IL PRESIDENTE


Dott. Roberto TOBIA
Dott. Marco COSSOLO

All. n.1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.
	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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